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C A S A EREAL dovrà, a cura sia delle ditte fabbricanti sia dei riven-

ditori, essere comprovata da Itolli o alk contrassegni di
riferimento.

Avviso di Corte. 'Art. 6.

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle ore 10,45, in udien-
za solenne, S. E. il signor José Carlos de Macedo Soares il
quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accre-
ditano presso questa Real Corte in qualità di Ambasciatore
straordinario in missione speciale per le cerimonie comme-
morative del 50° anniversario della morte di Giugeppe Om
ribaldi,

Roma, addì 3 giugno 1932 - Anno X

(3851)

Il Ministero della guerra -- Centro chimico militaré -

avrà Tacoltà di controllare il rispetto delle disposizioni di cui
al precedente artiðolo &

Art. 6.

Il contrav.ventore delle norme di cui ai precedenti articoli
ò punito con ammenda da L. 500 a L. 5000, ed il materiale
irregolarmente fabbricato o yenduto potrà, in tutto o j,n pare
te, éssere confiscato,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

LEGG I E DECRET I sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar
la e di farla osservare come legge dello Stato,

LEGGE 28 maggio 1932, n. 551. Data a Roma, addi 28 maggio 1932 - Anno X
Disciplina della produzione e vendita delle maschere antigas

per uso della popolazione civile.
--- eVITTORIO EMANUELE,

VITTORIO EMANUELE III MUSSOUNI - SAZEEBA - ROSCONI;
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

Visto, il Quardasigilli: Rocco.
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
lioi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

La produzione e la vendita delle maschere antigas, desti-
nate ad uso della popolazione civile in caso di guerra che

minacci di ofese chimiche il territorio dello Stato, sono la-
sciate alPiniziativa delPindustria e del commercio, ma sono

disciplinate e controllate nel modo che risulta dai seguenti
articoli,

LEGGE 81 marzo 1982, n. 552.
Conversione in legge del 11. decreto.legge 2 gennaio 1932,

n. 1, relativo all'approvazione dell'Accordo fra l'Italia e l'Austria
stipulato a Vienna, sotto forma di scambio di note, il 30 dicem•
bre 1931, per regolare i pagamenti relativi agli scambi coinmer.
ciali fra i duo Paesi,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

'Art. 2.

La produzione e la vendita di ciascun tipo di maschera, di
cui alParticolo precedente, comprese le parti destinate alla
filtrazione e purificazione delFaria, sono vincolate al rilascio
di una licenza ed al pagamento di una tassa di concessione
governativa N L. 500.

FArt. 8.

Le ditte che intendono costruire maschere antigas per uso
ella popolazione civile debbono chiederne preventiva auto.
rizzazione al Ministero della guerra - Direzione del centro

chimico militare - fornendo per ciascun tipo di maschera i
dati e i campioni, dalPautorità competente ritenuti neces-
sari per giudicare dell'efficienza del materiale, e per la esatta
definizione del tipo proposto. Soltanto dopo aver ottenuta

regolare licenza di fabbricazione, il progettato tipo di ma-

schera potrà essere fabbricato per la vendita.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

articolo unico.

E convei'tito in legge il R. decreto-legge 2 genilaio 1932,
n. 1, che ha dato esecuzione alPAccordo tra PItalia e PAu-
stria stipulato a Vienna, sotto forma di scambio di note, il
30 dicembre 1931, per regolafe i pagamenti relativi agli
scambi commerciali fra i due Paesi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 81 marzo 1932 x anno X

eVITTORIO EMANUELE,

Art. L MUSSOUNI -w .ÛRANDI - ÑOSCONI e
BoTTAr.

Ciascun esemplare di maschera antigas per usö della po.
polazione civile, che, previa la concessione di licenza di cui Visto, il Guardasigillf: Rocto.

al precedente articolo 2, sia posto in vendita, dovrà corri-
igpondere esattamente a modelli di tipi per cui sia stata con· N.B. - Gli Atti internazionali di cui sopra furono pubblicati
cessa la corrispondente licenza. E tale corrispondenza nella Gazzeua ylpe le n. & gel 9 gennaio 1932-X.
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REGIO DEORETO 31 marzo 1982, n. 553.
Modincazione al R. decreto 10 marzo 1927, n. IldO, circa Pas.

segnazione di personale di altre Amministrazioni presso il Mini.
stero delle colonie,

¡VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 10 marzo 1927, n. 1149, žecante nor-

me per Passegnazione di personale di altre Amministrazioni
presso il Ministero delle colonie, e successive modificazioni;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Bentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Ministro per le finanze e con

gli altri Ministri interessati;
Abbiamo decretato e decretiamo L

Art. 1,

Il 17° alinea del primo comma dell'art. 1 del R. decreto
10 marzo 1927, n. 1149, è modificato come appresso:

« 1. - Ufficiale medico superiore del Regio esercito di
grado, non superh>re a tenente colonnello ».

Art. 2.

Il pieÉeätë deci•eto h¾ decorrenza dal 1° aprile 1982.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossenvare.

Ð.sto a San Rossore, addì 31 inarzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE ËONO - GAZZERÄ
MOSCONI - DI CROLLALANZA.

Vistá, il Guardasigilli i Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 giugno 1932 - 'Anno X
Atti del Governo, registro 321, foglio 1. - MANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 26 maggio 1982, n. 554.
Esenzione dal dazio sul valore del 15 °/o alla importazione di

talune merci e imposizione del detto tributo ai concimi chimici
fosfatici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIE

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modifi-
tazioni;
Visto il R. decreto 15 settembre 1915, n. 1373, e successi-

ye modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100
Ritenuta la necessità ui•gente ed assoluta di integrare le

disposizioni contenute nel citato R. decreto-legge 24 sei-
embre 1931, n. 1187;
Udito il Consiglio dei Ministri;
'SnIla·pWposta del Capo del bovern Prilho 3finÑ¢rò, Sé-

gretaí•1¼'di,Stafo pen liinterno, di concerto col Ministro pei•

1e finanze,' con quello per le corporazioni e con quello per
l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo ti

Art. 1,

Fia; lé inërci dá considerare, ai sensi dell'erf. 3 del R. des
creto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, come esenti dalPapplia
cazione del dazio sul valore del 15 per cento, sono da come
prendere anche le seguenti:

i

Numero

e lettera Denominazione della meros
di tarina

183-a-9 Filati di cotone, semplici non meroerizzati, greggi,
che misurano per mezzo chilogramma più di 100
mila metri, destinati alla produzione di pizzi e
tulli e di filati cucirini per la vendita al minuto.

184-a-2 Filati di cotone ritorti non mercerizzati, greggi, che
misurano per mezzo chilogramma più di 30 mila
metri, destinati come sopra

ex 277 Ceneri di orefice,
ex 344-a Abbozzi di acciaio per la fabbricazione degli aght

386-6 Matte, scorie, ecc., contenenti zinco in proporziond
di 80 per cento o più.

er 388-0 Granelli di osmio per la fabbricazione di penne eth
lografiche.

ex 546-6 Modelli di gesso destinati ad essere rgmiedotti pe1]
fusioni.

ex 604 Tavolette di legno incenso, anche impregnate e CA
lorite, per la fabbricazione di matite.

ex 629-a canne d'India e di Malacca, per la fabbricazione di
mobili.

ex 039-a
. Conchiglie non madreperlacee greggie,

ex 643 Nafta destinata al consumo delle navi mercantill
nei porti.

ex 710 Radio (metallo),
ex 716 Concimi organici di origine animalei unghioni, buttg

da maniscalco, crisalidi, unghini.
783 Legni per tinta e per concia.
879--a Pietre preziose greggie, comprese quelle scientifiche,

per la preparazione di orologerie e di strumenti di
precisione.

885 Lavori per usi industriali, ecc., d'oro, di platino 4
d'argento,

ex 8854 Granelli di iridio, per la fabbricazione di penne stia
lograflche.

925 Crusca proveniente da grano temporaneamente (mi•
portato,

et 932 Avanzi della fabbricazione dell'amido, buoni soltanté
per Palimentazione del bestiame,

935-a-1 Spugne greggie, comuni e fini,
b-1

ex 941 Oggetti d'arte antichi,

FArt. 2.

Il dazio sul valofe del 15 pei centé, stabilitö dal primo ët-
poverso de1Part. 1 del citato R. decreto-legge 21 settembrè
1931, n. 1187, è esteso ai concimi chimici fosfatici - perfo
sfati minerali e di ossa e scorie di defosforazione e fosfatiche
- previsti dalla voce 715+1 e a-2 della tarifa.

rt. 3.

II presente decretö entrerà ili vigofe il gioFlid itëëW
della sua pubblicazione ziella Gazzetta Ufficiale del Regno e
sarA presentato al Parlamento per la conversione in legge.
II Ministro proponente è autorizzato alla presenlazione del

relativo disegno di legge.
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Orðiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a.Roma, addì 26 maggio 1932 - Anno X

sVITTORIO EMANUELE

Mussoux1 - MoscoNI - BoTTAI
ACICRBO.

Visto, il Guardasidilli· R K'co.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 6 giugno 1932 - Anno X
Atti del Governo, ret¡istro 32L foglio 6. - MANCINI.

REGIO DECRETO 23 maggio 1932, n. 555.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione dei magazzini

generali di Trieste e nomina di un llegio commissario.

VITTORIO EMANUELE ITI

PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NA7JONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 36 del R. decreto-legge 3 settembre 192.5, nn-
mero 1789, che istituì l'Azienda per l'esercizio dei magazzini
generali di Trieste;
Considerata la situazione amministrativa e finanziario-con-

tabile in cui è venuta a trovarsi l'Azienda stessa e la neces-

hità di provvedere al riassetto di essa mediante un'ammini-
strazione straordinaria ;
Visti il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 20.58, e l'art. 17 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ñ. 40;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Regietario di Rtato per

le comunienzioni, di concerto con quello per le finanze
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con decori·enza dalla data di pubbliedzionë del pi'esente
'decreto l'Amministrazione dei magazzini generali di Trieste
è sciolta ed affidata, con le funzioni di commissario Regio,
al colonnello di porto Gaeta Armando, il quale sarà coadin-
wato da un consulente da nominarsi dal Ministro per le co-

municazioni.

Al commissario Regio ed al Bonsulente l'Xzienila corri-
éponderà le indennità mensili che verranno stabilite dal Mi-
nistro per le comunicazioni di concerto, con quello per .le
¢inanze.
Per tutta la durata dell'incafico il consulente suddetto sa-

rh collocato fuori del ruolo orgatrico dell'Amministrazione
alla quale appartiene, rimanendo a carico dell'Azienda dei

magazzini generali lo stipendio e gli assegni che gli compe-
‡ono.

OrdiniaEd clie II JWesente Beefeto, niunito del sigillá dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma;, addl 23 maggio 1932 - lAnno X

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •- ÛIANO - MOSCONI.

Visto, il Gtiaidaligilli f Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi fi giugno 1932 - Anno X
Atti del Governo, regstro 321, foUlio 3. - MANCINI.

DECRETl PREFETTIZI:
Ridu2ione di cognomi nella forma italiami.

N. 3653.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Simeone Gotthier,
nato a Rukarica il 28 ottobre 1889 da Luca; e da Rosa Gudar,
residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 1
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del
proprio cognome in quello di « Cottiero ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di la
giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le 1stru-

zioni approvate con decreto 5 ngosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di, culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposi_ta-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Simeone Gotthier ò ridoffo nella forma
italiana di « Cottiero » a tutti gli effetti di legge.
Uguale.riduzione è disposta per i.famigliari.del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Goloica, nata a Fiume il 23 aprile 1892, moglie;
Margherita, nata a Fiume il 6 ottobre 1923, figlia;
Mario, nato a Fiume il 29 settembre 1926, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai fin. I e 5
delle istruzioni antidette.

Finme, addì 7 aprile T932 - Anno X

Il prefeito : DE Buse,
(3283)

N. 17232.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Giuseppe Rrnssich,
nato a Verbenico il 22 aprile 1885 da Maria Brussich, resi-
dente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
proprio cognome in quello di « Brussi ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta af0ssa per un mese tanto all'alho del Comune di re.
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, nonchè le istrn-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 .del hiinistro per
la giustizia e gli affari dii culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Deëreta:

Il coghome del sig. Giuseppe Rrnasich A ridotto nella
forma italiana di a Brussi » g tutti gli effetti di legge.
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elisabetta Radmaun, nata a Fiume il 18 novembre 1883,
moglie;

. Mario, nato a Fiume il 2 ottobre 1911, figlio;
Arnaldo, nato a Fiume il 19 maggio 1923, ßglio.

Tl presente decreto sarà pubbliento nella careetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai an. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 8 aprile 1932 - Anno X

11 prefetto: DE ß¾SE.
(3284)

N. 4036.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA, DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Giulio Sincich, nato
a Fiume il 17 novembre 1907 da Giovanni e da Erminia Opo-
larich, residente a Fiume é diretta ad ottenede a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la .ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Siriani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

rnasta aflissa per un mese tanto alPalho del Comune di re
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchò le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari dii culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognoine del sig. Giulio Sincich ò ridotto nella forma
italiana di « Siriani » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubbliento nella Ga::etta Uffi-

eiale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 aprile 1932 - Anno X

12 prefetto.: De Bustr.
(3285)

N. 6607.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA .DI FIUME .

Vista la domanda presentata dal sig. Rodolfo Kaplan, nato
a Fiume il 26 aprile 1890 da Matteo e da Giovanna %orman,
residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini del-
htt, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Cappellani »;
Ritenuto che contro l'aëcoglimento di tale domanda, ri-

musta -affissa per un. mese tanto alPalho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
35 giótni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

doni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

ynenta nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Kaplan è ridotto nella formai
italiana di « Cappellani » a tutti gli effetti di leXAP-
Uguale. riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Anna Pongrac, nata a Blezna il 31 Inglio 1896, moglie;
Noemi, nata a Fiume il 26 maggio 1922, figlia;
Nereo, nato a Fiume il 20 febbraio 1929, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garecita Ufß-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addi 9 aprile 1932 - Anno X

(3286)
Il prefetto: De Ensa,

N. 16104
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUlfE

Vista la domanda presentata dal sig. Dario Crismanich,nato a Fiume il 5 novembre 1906 da Nicolò e da Ester Bels
len, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini del,
Part. 2 del R. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, la riduszione del proprio cognome in quello di « Crismani »;Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, riamusta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istrus

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro perla giustizia e gili affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositan

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Dario Crismanich A ridotto nelht for<
ma italiana di « Crismani » a tutti gli effetti di legge.
11- presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufße

ciale del Regno, notificato dal podesta di Fiume al richie,
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 1 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 afprile 3932 - Anno X

Il prefetto: De BUSE.
(3287)

N. 5936.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Guido Prischich,nato a Laurana il 28 agosto 1889 da Luca e da Antonia Scoza
zanich, residente a Laurana e diretta ad ottenere ai ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,la riduzione del proprio cognome in quello di « Prischi ;Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ria
masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re.
sidenza del richiedente gnanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1997, n. 494, nonchè 1e istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministio perla giustizia e gli affari di culto;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
gnente nominata;

Decreta i

11 ëõgnome del sig. Guido Prischicli ò rillotto nella forma
italiaina di « Prischi » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Wente indicati nella sua domanda e cioè:

.

Maria-Mercedes Marussich, mata a Laurana il 18 luglio
;1898, moglie ;

Pia, nata a Laurana l'11 ottobre 1922, figlia;
Ouido, nato a Laurana il 15 settembre 3921, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::ctta Uffi-
'ciale del Regno, notificato dal podesta di Laurana al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e

¶> delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 aprile 1932 - Anno X

Il prefeffo: DE BBSE.
(3288)

i

N. 5718-31.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista 16, domanda presentata dal sig. Silvio Raccarcich,
hato a Fiume il 18 febbraio 1888 da Giovanni e da Antonia

Dobrovich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1"i,
la riduzione del proprio cognome m quello di « Baccarini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

Masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura

Tron è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 192'i, n. 494, nonchè le istru-

kioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
Ja giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

gnente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Silvio Baccarcich ò ridotto nella for-

|ma italiana di « Baccarini » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
Sente indicati nella sua domanda e cioè:

Serafina Sarinich, nata a Fiume il 27 settembre 1889,
p10glie ;

Iolanda, nata a Fiume il 12 maggio 1912, figlia;
Silvia, nata a Fiume il 18 febbraio 1915, figlia;
Silvio, nato a Fiume il 6 agosto 1922, figlio ;
Nevio, nato a Fiume il 10 gennaio 1925, figlio;
Rino, nato a Fiume il 20 maggio 1927, figlio.

N. 81-31.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina Infonietfa
Lazzarich, nata a Lussingrande il 12 agosto 1904 da Giovan-
ni e da Maria Petrina, residente ad Abbazia (Apriano) e di-
retta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in
quello di « Lazzari »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del' Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrn•

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta i

Il cognoitie della signorina Antonietta Lazzarich è ridotto
nella forma italiana di « Lazzari » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 17ffD
ciale del Regno, notificato dal podestà di Abbazia alla richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le .norme di cui ai nn. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Finme, addì 9 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto : DE Buse;

(3290)

N. 16979-30.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Giuseppe Rubinich,
nato a Laurana il 18 luglio 1894 da Antonio e da Maria Gher-

sancich, residente a Laurana e diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Rubini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune dî

residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della commissione consultiva apposita,

mente nominataj

Decretä r

Il presente decreto sarà pnbbliento nella Gazzeita Tlffi- Il cognome del sig. Giuselppe Rubinich A ridotfo nella fors

fiele del Regno, notificato dal podesta di Fiume al richie· ma italiana di « Rubini » a tutti gli effetti di legge.
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
i delle 1struzioni anzidette. ¡ dente indicati nella sua domanda e cioè:

Fiume, addì 9 aprile 1932 - Anno X Sfaria Scozzanich nata a Laurana P11 novembre 1890,
moglie ;

Il prefetto: DE Busa Maria, nata a Laurana il 29 gennaio 1923, figlia;

(3289) ,
Giuseppe, nato a Laurana il 20 luglio 1925, figlio.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Offi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Laurana al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai an. A
g 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 aprile 1932 - Anno I

(3291)
I; prefetto: Um BIAsa,

11 3480.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
eVeduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

lo istruzioni per la esecuzione del B. decreto·legge anzi-
detto;
Considerato che il bognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. .1 di detto decreto deve riassu-
nære forma italiana;

Decreta:

Il cognome della signorina Stenech 'Äntonia figlia del fu
intonio e della fu Visentin Teresa, nata a Grumo il 1ß mag-
gio 1885, ò restituito nella forma italiana di « Stenico » a

tutti gli efetti di legge.

Trento, addigglaggio 1981 - Inno I

(3292)
Il prefetto : PlouAaTA.

N. 50-205 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Weñiti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dëi cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

ogriale)
Decreta:

Il cognome del sig. Princic Carlo fu Giuseppe e di Maria
Makue, nato a S. Martino-Quisca il 27 aprile 1888 e resi-
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli efetti di legge, nella
forma italiana di « Princi ».

(Jguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
giari:

Princic Leopoldo di Andrea Leban, nata a Cernizza il
15 novembre 1885, moglie;

Princic Carolina, nata a Gorizia il 9 ottobre 1919, figlia;
Princic Virgilio, nato aGorizia il 16 maggio 1925, tìglio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. A e 5 delle

igruzioni anzidette.

Gorisingaddl.9 marzo 1932 - Inno X
y prefetto: TIENGO.

(3300)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL DEBIIO PUBBLICO

ERRATA-CORRIGE.

A pagina 4, colonna 106, del Supplemento ordinario alla Ga:-

zetta Ufficiale del 31 maggio 1932, n. 124, contenente l'elenco delle

obbligazioni delle Venezie, sorteggiate nella 9a estrazione, per l'as-
segnazione dei premi e per l'ammortamento, per èrroro di stampa,
è stato indicato il n. 1687501 anzichè il n. 1688501 comp qui si rete
tifica.

(3651)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALE DEL TESOBO • DIV. I • PORTAIOGLIO

Media del cambi e delle rendito

del 4 giugno 1932 - Anno I.

S. U. America (Dollaro) , . . . . . . . . . . 19.4&

Inghilterra. (Sterlina) . a a . . se . a . e 91.90

Francia. (Franco) , . . . . . . . . . . a . 16.85

Svizzera. (Franco) . . . . . . . . . . . . .
381.30

Albania. (Franco) . . . . . . . . . . . . -

Argentina. (Peso oro) . . . . . . . a . . . . -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . a 4.53

Austria. (Shilling) . . . . . . . . . . a a . -

Belgio. (Belga) , , . . . a . . . . . . . a $.749
Brasile. (Lillreís) . . . . . . . . . . . . . .

-

Bulgaria. (Leva) . . . , , , . . . . . . . .
-

Canada. (Dollaro) . • • • a esu . . • a a 17.10

Cecoslovacchia. (Corona) , , . . , , , , , . .
58 -

Cile. (Peso) . . . . . . . . . . . s -

Danimarca. (Corona) Eb 5 5 5 i o a 5 *

Egitto. (Lira egiziana) . , , , , , , , . . . -

Germania. (Reichsmark) . . . . . . . . '. . . 4.632

Grecia. (Dracma) . . . . .. . . . . . , .
-

Jugoslavia. (Dinaro) , , , . . . . . . . . . .
-

Norvegia. (Corona) , a . . • . • su a a a e 3.60

Olanda. (Fiorino) . . . . se a . a . . . . , 7.945

Polonia. (ZIoty) . s a . . . . . . . . . , , 218 -

Rumenia. (Leu) . . . . . . . . . . . . 11.65

Sçogna. (Peseta) . . . . . . . . . . . . . 161.25

Svezta. (Corona) . . . . . . . , , . , , 3.73

Turchia. (Lira turca) . s a a s a a . . . a .
-

Ungheria, (Pengo) . . a . . . . se . . a a +

U.R.S.S.(Cervonetz),,,,,,..... .-.

Uruguay. (Peso) . . . . . . , , . , , -

Oro . ............. 375.10

Rendita 8.50 % (1906) • • • • • a m a a . . » 92.625
Id. 3.50 % (1902) . . . . . . . . . . . , Ñ.50
Id. 8 % lordo

. . . . . . . . . . . . 44.675

Consolidato 5 % . . , , , , , . . , , , , . 89L275

Buoni novennali. Scadenza 1932 . , , . . . , 100.025

Id. id. Id. 1934 , . , , , . . 99.30

Id. id. Id. 1940 . , , , , , , 97.45

Id. id. Id. 1941 a um . . . a 97.10

Obbllgažioni Venezie 3,50 ,°/o . g . . s , , , y 82.25
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(31 pubblicatione). Rettißche d'intestazione. - (Elenco N. 43).

Si dicniara ette le rendite seguent1, per errore occorso nelle mdicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolar61 COBO alla 0010ana 5,

essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO Al 10kiTARE
DEBITO della .

INTESTAZIONE DA RETTIFICARB TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 e
,

6

3.50 o£ 356596 87, 50 Ranzenigo Guido e Adelaide di Valerio, 11 Ranzenigo Guido e Adelaide di Valeriano, il

primo minore
_

sotto la p. p. del padre, la primo minore sotto la p. p. del padre, la
seconda moglie di Luigi Denarl-Ansaldi e seconda moglie di Luigi Denari-Ansaldi e
prole nascitura dai coniugi Stanzani Er- prole nascitura dai coniugi Stanzant Er-

nesta fu Filippo e Ranzenigo Valerio, dom, nesta fu Filippo e Ranzenigo Valeriano,
in Torino; con usuf. Vital. a Matteuzzi Ca- .

dom. come contro; con usut. Vital. come

terina fu Filippo, ved. Stanzani. contro.

s 556598 87, 50 Prole nascitura di Guido Ranzenigo di Vale- Prole nascitura di Guido Ranzenigo di Vale-

rio, minore sotto la p. p. del padre, dom. in riano, minore ecc. Come contro; con usuf.

Torino; con usut. vital. com'e le precedente vital. come contro.

g 556600 87, 50 Prole nasetura da Ranzenigo Adelaide di Prole nascitura da Ranzenigo Adelaide di

Valerio moglie di Luigi Denari.Ansaldi, con Valeriano, moglie ecc. come contro, con

usut, vital, come la precedente. usut. Vital. come contro.

a 5ð6602 175 - Intestata come al n. 1; con usuf, vital. a Intestata como al n. 1; con usuf. vitA1. co-
Stanzani Olimpia fu Emidio, moglie di me contro.
Giustini Giulio Cesare.

Cone. 5 129382 370 - Ferrara Anna fu Pellegrino, nubile,-dom. in
Benevento. Ferrara Anna-Vincen:a fu Pellegrino, mi•

s 145453 470 - Ferrara Vincenza-Anna fu Pellegrino, minore
nore sotto la p. p. della madre Cerza Maria

sotto la p. p. della madre Cerza Maria fu tu Celestino, ved. Ferrara, dom. in Bene-

Pellegrino, ved. Ferrara, dam, in Bene·
vento.

Vento,

a 145454 470 - Ferrara Alessandro, Carmine o Carmelo e Ferrara Alessandro, Carmine o Carmelo e

Vincenza-Anna tu Pellegrino, minori ecc. Anna-Vincen:a fu Pellegrino, minori ecc.
come la precedente; con usuf. a Milano come contro; con usuf. come contro.
Vincenza fu Giuseppe,

a 380988 250 -

a 381864 2.000 -
a 381805 õ20 -

Zuccone Giovanni Battista fu Quintino, mi-
nore sotto la p. p. della madro Rolla Cle.

mentina fu Giuseppe, ved. di Zuccone Quin-
tino, dom. in Ginevra.

Zuccone Giovanni fu Quintino, minore sotto
la p. p. della madre Rolla Clementina fu

Michelc, ved. di Zuccone Quintino, dom.

in Santhik (Novara). L'ultima rendita ò

con usuf. Vital. a Rolla Clementina fu Mi-

chele, ved.. di Zuccone Quintino.

Zuccone Giuseppe-Giovanni fu Quintino, mi.
note sotto la p. p. della madre Rolla Cle-

mentina fu Michele, ved. ecc. come contro.
L'ultima rendita é con usufrutto vitalizio

come contro,

) 210410 800 - Cappellotti Evelina fu Francesco, nuolle, do- Cappellotti Evelina fu Francesco, minore sot-

miciliata in Brescia; con usuf. a Pinelli lo la p. p. della madre Pagnonzint Anna-
Maria fu Angelo, nubile, dom, in Brescia. Maria fu Giovannt, ved. Cappellotti, dom.

in Brescia; con usuf. come contro.

# 210400 300 .... Cappellotti Marlo fu Francesco, dom. In Bre· Cappellotti Mario fu Francesco, minore ecc.

scia; con usut. como la precedente, come la precedente; con usuf. come contro.

e 8614'l5 160 - Ancora Davide fu Giuseppe, minore sotto la Angora Davide fu Giuseppe, minore sotto la

p. p. della madre Fedele Gelsómina fu Giu- p. p. della madre Fedele Gelsomina fu Giu.

seppe ved. di'Ancora Giuseppe e moglie in seppe, ved. di Angora Giuseppe, ecc. come

seconde nozze di Lizzio Vincenzo. dom. in contro; con usuf. a Fedele Gelsomina fu

Napoli; con usuf. Vital. a Fedele Gelsomina Giuseppe, yed, di Angora Giuseppc, ces
fu Giuseppe, ved. di Ancora Giuseppe ecc.

Come sopra,
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NUMERO AM310N l'ARE
D3BI'lO della INTESTAZIONE DA flETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

<h iscrizione rendita annua
1 I 2 3 4 a

Cons. ð% 31180 105 .-.. Alazzella Teresina fu Nicola, moglie di D'A- Mazzella Teresina fu Nicola, moglie di D'A-
a 55074 55 - more Andrea, dom. in Solopaca (Bene- more Giovanni-Andrea chiamato Andrea,
a 154727 345 - ventok dom. come contro,
m 242073 120 -

3.50 % 708521 52, 50
a 762417 119 -
a 819234 80, 50

Cone. ð% 380702 115 - Corbo Mario fu Giuseppe, minore sotto la p. Corbo Maria fu Giuseppe, minore ecc. come
p. della madre Pasanisi Clementina fu contro.
Francesca, ved. di Corbo Giuseppe, dom.
in Napoli.

3.ð0 % 698004 70 - Ruga Rosa tu carlo, moglie di Giudice Pro- Intestata come contro; con usuf. vital. cudu
tusio, dom. in Gozzano (Novara); con usuf. lativamente e congiuntamente ai oniugi
vital, cumulativamente e congiuntamente Ribetti Pietro-Paolo e Spalletti Eltitra fu
ai coniugi Ribetti Pietro Paolo e Spolletti Pietro, dom. in Roma.
Egilda fu Pietro, dom. in Roma.

Cons. 3.50% 698007 70 - Ruga Caterina fu Carlo, nubile, dom. in Intestata come contro; con usur. come la
Gozzano (Novara); con usuf, come la pre· precedente.
cendenta.

U 698006 70 - Ruga Angela fu Carlo moglie di Romagnoli Intestata come contro; con usut. come la pre.
Autonio, dom. in Gozzano (Novara); con cedente,
usut. come la precedente.

s 09800ð 70 - fluga Maria fu Carlo, moglie di Rasina Fran- Intestata come contro; con usuf. come la
cesco, dom. in Gozzano (Novara); con usuf. precedente.
come la precedente,

a 694079 105 - Soldh Maria fu Giuseppe, moglie di Ferraroli Intestata como contro; con usuf, come la
Giullo dom. in Pogno (Novara); con usuf. piecedente. '

come la precedente,

a 694080 105 - Soldà Angela fu Giuseppe, moglie di Soldà Intestata come contro; con usuf. Come la
Pasquale, dom. in Pogno (Novara); con precedente,
usut, come la precedente,

s 694081 35 - Giulini Maria di Giuseppe; nubile, dom. in Intestata come contro; con usuf. come la
Pogno (Novara); con usuf. come la prece- precedente.
dente.

Pres. Naz. 22906 50 - Murgio Salvatore fu Pantaleo, dom. in New Murgia Salvatore fu Pantaleo. doni. in New
õ % York York.

3.50 % 100340 140 - Masino Anna-Francesca di Lorenzo moglie di Masino Anna-Marta-Francesca di Lorenzo,
Varda Antonio, dom. in Torino. moglie ecc. come contro.

I 311603 10, 50 Varda Maddalena fu Antonio, minore sotto Varda Maddalena fu Antonio, minore sotto
la p. p. della madre Masino Francesca di la p. p. della madre Masino Annadfarie-
Lorenzo, ved. di Varda Antonio, dom. in Francesca di Lorenzo ecc. come contro.
Castellamonte (Torino).

Cons. 5,*/o 343494 145 - Esposito Lucio fu Giovanni, minore sotto la Esposito Lucio fu Giuseppe, minore ecc. 00•
tutela di Esposito Antonio fu Luigi, dom. me contro.
in Serino (Avellino).

Cons. ð /, 45676 3.270 --- Agostinone Candia di Cainillo, minore sotto Agostinone Claudia di Camillo, minore ecc.Littorio la p. p. del padre, dom, in Pescara Riviera come contro.
(Pescara).

A termir1 dell'art. 167 d il regolamento generate sul Debito pubbitco approvato coa R. decreto 19 febbraio 1911, a. 298, si diflda
ehtunque pcssa avervi inter3sse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
B0tlOcain og postzicot a questa Direzione ganerale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 7 maggio 1932 - Anno X li direuore generale: CIsanocca.

(3153)

8
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(35 puDDitcazione). Rettiilche d'intestazione, (Elenco n. 42

Si dicatara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle marcazioni date dal richiedenti all'Amminîstrazione del Debito pua

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4 mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,

essendo quelle ivi risultanti -le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTAflE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 .. .

5

Cons. 5% 77610 350 - Martellt Luigia fu Ferdinando, moglie di Maolf Luigia fu Ferdinando, moglie ecc., co-

a 77611 350 - Martelli Felice fu Giuseppe, dom, in Fia- me contro.

W 77612 400 - mignano (Aquila).

a 11854 585 - Lavezzari Pietro fu Domenico e Saraccapa Lavezzari PieWo fu Domenico e sericano

Littorio Itosa tu Antonio, coniugi, dom. in Orti, fra- flosa eee., come contro.

zione di Alessandria, indivisi.

g 145411 360 - Pollastri Iolanda, Claudio e Gino di Primo, . Pollastri Iolanda, Claudio e Lino di Primo,

minori sotto la p. p. del padre, dom. in minori ecc., come contro.

Salsomaggiore (Parma),

3,50% 235880 70 - Novembre Domenica di Giov¢nnt, nubile, do- November Ataria-Domenica di Gregorio, nu.

miciL in Torino. bile, dom. in Torino.

Cons. 5 % 396512 385 - Novembre MargAerita fu GI:egorio, nubile, Novekber Alaria-Margherita fu Gregorio,
dom. in Torino, ecc., come contro.

50 % 193819 112 - Vitagliano Teresa di Pasquale, nubile, dom. Vitagliano Aldria-Tereeg.Elisabetta e di Pa-

in Capua (Caserta),, vincolata come dote co- squale, nubile, dom. in Capua (Caserta),
stituita col patto di riversibilitt della si- Vincolata come dote costituita col patto di

gnora Gabriella Carosone alla titolare di riversibilità dalla signora Alaria-Maddate-
lei figlia futura sposa del tenento hionaco na

,
Caritsono alla titolare, ecc., coule

Raffaele di Francesco. contro,

a 308941 38, 50 Vitagliano Teresina fu Pasquale, moglie di Vitagliano Marta-Teresa-Effsaþetta fu Pa•

Monaco Raffaele, dom. in Spezia (Genova). squale, moglie ece,, come c0atro.

Cons. 6 % (84013 5.205 - fona Amadio fu Gabriele, dom. In Novara; Intestata come* contro, con usuf. Vital. a Bin-

con usuf. vital. a Binda Giovanna fu Lo- da Carottna.pfovanno ecc., come contro.

reuño, moglie di Iona Amadio.

3, 50 % 535451 105 - Rudde Domenico fu Domenico, dom. In lludd Domeniço fu Domenico, dom. come

Chialamberto (Torino), contro.

a 669928 70 - Pasciuta Carmela tu Pasquale, moglie di Pasciuta Marig-Carmela fu fasquale, mo-

Aiggi o Riggio Calogero, (om. in Ilibera glie ecc., co‡ne contro. I

(Girgenti) vincolata.

i 10658 119 - Perillo Beatrice fu Luigt, moglie di Piracci intestata come contro; con usut, vital. con-

Sante, dom. In Viesti (Foggia); .con usuL giuntamente e cumul.te a Campanile To-

vital. congiuntamente e cumtil.te a Campa- resa, Elisabetta e Maria-Gittlia fu Felice,
Ylile Teresa, Elisabetta e Giulia fu Felice, nubile, dom, in Napoli. •

nubili, dom. in Napoli.

Cons, 5 o 220652 1880 - Mazzetti Elvira tu Giuseppe, moglie di Pan· Mazzetti Elvira fu Giuseppe, mòglie di Pan-
none Alessandro dom. in Mestre (Venezio); none Alessio ecc., come contro, een usuf.

con usuf. a Della Giunta Anna fu Luigi, come contro.
ved. di Mazzetti Giuseppe, dom. in Mestre
(Venezia).

a 147103 830 - Mazzetti Luigia fu Giuseppe, moglie di Go- Mazzetti Luigia fu Giuseppe, moglie di Go.
mirato Umberto, dom. in Mestre (Venezia); mirato Uberto, dom. come contro, con

con usuf. come la precedente, usuf. come contro,
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

.

d'iscrizione rendita annua

1 e a 4

Cona. ð fo . 220051 1.830 - Afazzetti Luigia fu Giuseppe, moglie di Go- Mazzetti Luigia fu Giuseppe, moglie di GQL
minato Uberto, dom. In Mestre (Venezia); mirató Uberto ecc., come contro, con UAuÊt
con usut, come la precedente. come contro,

a 478954 640 - Devincenz1 Guglield10 fu Antonio, minore Devincenzi Antanto-Giovanni-Guglielmš, Inh
sotto la p. p. della madre Berni Maria fu nore ecc., come contro.
Giuseppe, ved. DeVincenzi, dom. In Varese
Ligure (Spezia).

I 67325 00 - Alassio Bartolomeg fu Bartolomeo; dom, in Alassio Gio Battista-Bartolomeo o BartolöntadLittorio Imperia. . tu Bartolomeo, dom. in Imperia,

a 818732 50 - Napoletano Luigi fu Francesco, minore sotto Napolitano Luigi fu Francesco, minore so
la tutela dello zio Napoletano . Luigi fu la tutela dello zio Napolitano Luigi A
Francesco, dom. in Airola (Benevento). Come contro.

3,50 0/, 823590 4.515 - Santolucido Cecilia fu Camillo, minore sotto Santolucido Cecilia fu Camillo e di egnala p. p. della madre Piazza Asstinta fu An- Assunta, nubile, dom. 10 Napolig
gelo, ved. Santolucido, dom in Napo11.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul DebÍto pubblICO, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difBdtetì!undue possa'.avervi interesse clie, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazioné di questO SVVISO, OVO AGR 618RO StatOnoillicate, op¡iòsizioni a i¡tiëatà Direzionò generale, le intestaztúni suddette såranno come soprá rettificate,

Iloma, 30 aprile Ï938 • Anno X y atrettore g.enerate; cuanogra,

(3116)

I

. MINIÈ EBO DÈI.LE CORPORAZIONI CONCORSI
Scioglimepto d'usiclo di cooperativa.

Si avverte che, al sensi e per gli ettetti dell'art. 8 del II. decret
legge 11 dicembre 1930, n. 1888, la Società anonima cooperativa
a Principe Lanza di Scalea a cop agde in Palermo, non avendo per
due anni consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni 11

. bilancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di
amministrazione o di gestione,- sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto
di legge con decreto del Ministro per lo corporazioni, da emanarid
trascorso un mese dalla presente insorzione.

Chiunque vi abbia Interesse può fare opposizioni o comunica-
zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIk
E DEGLI AITARI DI CULTO

Concorso A sei posti di medico assistente nel manicomi giudiziari
del llegno.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

(3649)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'nincio di cooperativa.

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 8 del R. de-
creto-legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la società cooperativa a Società
cooperativa di consumo di Orzano (Romanzacco) • non avendo per
due anni consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni il
bilancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di
amministrazione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto
di legge con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi
trascorso un mese dalla presente inserzione.

humque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunica-
gepg}11nistero delle corporazioni pntro 11 termine citato,

(3654)
.

.

Visto 11 R. decreto 25 marzo 1923, n. 867;
VistQ 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive yarige

aloni:
Visti 1 Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 2960, e n. 3084;
Vista l'autorizzazione concessa da S. E. 11 Capo del Governo iri

data 8 dicembre 1931, n. 2601/1.3, a bandire concorsi nell'Amministra-
zione degli istituti di prevenzione e di pena per la metà del posti
disponibili, nonchè la lettera della Presidenza del Consiglio del
Alinistri in data 9 aprile 1932, n. 2601/1.3.1, con la quale si autoriz¾
il concorso pel personale alienistico;

Decretail

Art. 1.

E indetto un coPeorso pubblico per titoli scientifici e pratici pel
conferimento di n. 3 posti di medico assistente nei manicolgi glu-
diziari del Regno (grado 110, gruppo A).

Nell'assegnazionb dei posti messi a concorso saranno tegute
presenti le Ösposizioni a favore degl'invalidi di guerra e della causa'
naziortale, a norma dell'art. 8 del R. decreto 21 agosto 1931a n. 131Šs
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e della legge 24 marzo 1930, n. 451, nonctio quelle dell'art. 20 del
R.'decreto 8 maggio 1924, n. 843, e dell'art. 13 del. R. decreto 3 gen-
flaio 1926, n. 48, dell'art. 5ß della legge 26 Inglio 1929, n. 1397, e della
legge 12 giugno 1931, n. 777, a favoro degli ex combattenti ed in loro
difetto degli orfani di guerra o della ransa nazionale.

.

In mancanza rli iali categorio l'intera quota dei posti sará de-
yoluta agli altri concorrenti.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, i flgli
degli invalidi dovranno dimostrare tale loro qualità mediante cer-

titicato del podestá del Comune di domicilio o della loro abituale
residenza;

fi) diploma originale di laurea in medicina o certificato auten-
tico rilasciato dall'autoritü ecolastita;

h) stato di famiglia (da esibirsi solo dai coniugati o vedovi);
i) fotografia recente del candidato con-firma autenticata dal

Art. 2. podestà o da un notaio.

Gli aspiranti al concorso debbono essere provvisti di diploma cli
laurea in medicina conseguita in una Università del Regno e dinio-
strare la competenza tecnica acquistata per studi speciali e per ser-
yizi prestati nei .manicomi od in cliniche psichiatriche.

Essi debbono, alla data del presento decreto, aver compiuto l'età
di anni 18 e non superata quella di 35.
Il limite massimo di età è elevato ad anni 40 per coloro che

abbiano prestato servizio militare nella guerra 1915-1918 e per i mu-
tilati o invalidi di guerra o per la causa nazionale e non è richieslo
per gli aspiranti che siano inipiegati di ruolo dello Stato.

Art. 5.

I docuinenti indicati alla lettera c) cri e) debbono essere debita-
niente legalizzati.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti di cui alle
lettere b), c), d), f) i concorrenti che provino, niediante certilleato
dell'Aunninistrazione da cui dipendono, di occupare posti di ruolo
al servizio dello Stato.

Art. G.

Art. 3.

Le domande <ll ammissione al concorso, in carta da hollo da
L. 5, dovranno essere presentato entro il termine di 90 giorni dalla
dath di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, alle Procure del Re del circondario in cui gli aspiranti
hanno il loro domicilio o la loro abituale residenza, e dovranno
anche contenere la esatta indicazione del recapito dei concorrenti
per ogni eventuale comunicazione.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi sei concorrenti
riusciti idonei in ordino di merito, salvo le preferenze stabilite dalle
leggi vigenti per gli invalidi di guerra e della causa nazionale e

per gli ex combattenti di cui all'art. 1 del presente decreto.
A parità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 21

del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modificazioni,
nonchè quelle delle leggi 6 giugno 1929, n. 1024, 2's marzo 1930, n. 454,
e 12 giugno 1931, n. 777, e della legg 26 luglio 1929, 'n. 1397.

L'Amministrazione si riserva la facoltà.di cui all'art. 3 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2960.

'Art. 4. 'Art. 7.

Alle istanze di ammissione saranno allegati i seguenti docu-
menti:

a) copia autentica dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 7;

b) certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit-
tadini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli italiani non
regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

c) attestato di buona condotta;
d) certificato generale del casellario giudiziale;
c) certificato medico da rilasciarsi da un medico provinciale o

militare o da un ufficiale sanitario dal quale risulti che il concor-
rente ha sana e robusta costituzione ed è immune da difetti ed im-
perfezioni che possano menomare l'abilità al servizio, nonchè di
avere statura non inferiore a metri 1,60.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale produrranno il
certificato da rilasciarsi ai sensi dell'art. 14, n. 3, del R. decreto
29 genilaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva il diritto di sottoporre eventual-
mente i candidati a visita di un sanitario di fiducia;

f) certificato di esito di leva o foglio di congedo militare.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra,

presenteranno invece copia dello stato di servizio o del foglio ma-

tricolare.

I vincitori saranno sottoposti ad un periodo di prova non infe-
riore a sei mesi, duranto il quale godranno di una indennità di
L. 800 mensili nonché delle aggiunte di famiglia in quanto sussi.
stano le condizioni prescritte. Trascorso tale periodo, se ricono-
sciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, conseguiranno la no-
mina a medico assistente (grado 116, gruppo A) con lo stipendio
annuo annesso a tale grado, oltre lo indennità di servizio attivo e

quella di cui al R. decreto 28 agosto 1924, n. 1398.

Art. 8.

Per coloro che presteranno servizio nel luogo del loro domicilio
l'indennità di volontariato sarà ridotta alla metà.

Stipendio ed indennità saranno sottoposti alla riduzione di cui
al R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491.
Il presente decreto sarà sottoposto alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addt 6 maggio 1932 - Anno X

il Alinistro per le finanze: Il 3finistro per la giustizia:
MOSO)NI. ROCCO.

(3641)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€r€nfe

Roma - Istituto P.oligrafico dello Stato - G. C.


